
Dai libri''incaten ati"
allemediateche

Con lapubblicazione nel 1992 d,el quarto uolume
si è conclusa la grande opera dedicata alla storia
olelle bibliotecbefrancesi dalle origini ai giorni nostri
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on i l  quar to  vo lume s i  è
conclusa nel 7992 l'Histoíre
de s bi b liot h è ques fran g ais es

riore, irraggiungibile e, in definiti-
va,  ce lebrat ivo;  c ioè i l  contrar io
degli intendimenti e, riteniamo, del
risrrltaîo ottenuto. Da oarte di crrra-

tori e autori è ricorente la dichiara-
zione di essersi dol-Lrti destreggiare
con fonti e informazioni insufficien-
ti o incomplete per i vari periodi,
anche i più recenti; è dunque un
ulteriore merito degli estensori dei
capitoli e dei "quadri" informativi e
di approfondimento avere saputo
estrarre il massimo dalÌa documen-
fazíone storica e archivistica per ri-
costruire in modo convincente i di-
versi momenti della storia delle bi-
blioteche transalpine.
L 'opera,  come è natura le per  un
lavoro di questo éìenere, è fruno di
una collaborazione di squadra, a
cui hanno pafiecipato esperti nelle
diverse branche di sapere e attività
del mondo delle biblioteche e del
l ibro. Questa compartecipazione
ha originato, a volte, delle limitate
sovrapposizioni o delle riprese di
temi che, in fondo, non nuocclono
a l l a  l i nea r i t à  c l e l l ' ope ra  pe rché
consentono di affrontare alcuni ar-

che ripercorre, dai gallo-romani fi-
no all'inizio degli anni '90 del no-
stro secolo, ll dipanarsi della vita
delle biblioteche francesi in rutti gli
aspetti e i cicli del loro sviluppo
quanto delle loro crisi; cicli legati
agli ar,wenimenti della società loro
contemporanea. Il termine deil,im-
presa -  che in quat t ro anni  ha
messo a disposizione di ricercatori,
studenti e appassionati una minie-
r a  d i  d a t i ,  i n f o r m a z i o n i  e  c o n o -
scenze  -  e  l ' occas ione  pe r  p ro -
porre un'idea di quanto l'opera nel
suo complesso può offrire. La ri-
presa dei tre volumi precedenti -
per quanto la procedura sia insoli-
ta - permette una migliore valuta-
zione dell'urilità che l'Histoire può
avere per gli intefessi professionali
e  cul tura l i  d i  ognuno.  Già dopo
averne sfogliato brevemente le pa-
gine si è indotti a giudicarla un ri-
sultato di enorme imporfanza per
l ' acc resc imen to  de l  sape re  ne l
campo della storia delle bibliote-
che; nasce, anzi, spontanea la ten-
tazione di definida "monumentale,, 

:
appellativo molto rischioso perché
trasmette un'idea di sapere supe-

38

La maison du livre, de l,image et du son, Villeurbanne
turier). Le illustrazioni sono tratte dalle sovracoperte
Histoire des bibliotltè que s lfranEais e s .

(Archipress, Foto S. Cou-
dei quattro volumi della
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Deux lecteurs anonymes consulta.nt des
que cotntnune (Chantilly, Musée Condé,

Eois Garnier).

goment i  da prospet t ive parz ia l -
mente diverse e, quindi, di arric-
chire le conoscenze di un fatto o
delle sue motivazioni
Per comprendere il filo che intesse
I Histoíre possiamo ricordare che la
coscienza francese ha a lungo inte-
so la biblioteca al singolare; perciò
la biblioteca che contava era quel-
la personale o privata; solo nel xx
secolo s i  real izza una b ib l io teca
nuovamente pensata e proposta in
termini piurali e pubblici dopo la
scomparsa di un modello risalente
alla disgregazione del mondo anti-
co. Data questa reaità diviene chia-
ro il motivo per cui nel corso del-
I 'opera si dia ri l ievo a quelle che
potremmo definire delle bibliote-
che esemplari. Create e fatte vivere
da individualità - che con termi-
nologia moderna corr ispondono
tanto a persone f is iche (nobi l i ,
proprietari terrieri, borghesi) quan-
to a persone giuridiche (realtà con-
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ouarnges encbaînés dans une biblìothè-
rns.297, fol. 130, xv'siècle. Cliché Fran-

ventuali e abbaziali, ordini religio-
si, università) - all'esame del loro
posseduto e degli eventuali scritti
dei loro possessori o delle "Rego-

le" che le governano, evidenziano
il gusto personale dei proprietari,
svelano le finalità religiose e politi-
che che le sot tendono,  fanno
emergere 1e tendenze degli studi
dell'epoca che 1e vide fiorire.
Le varie parfi dell'Histoire cles bi-
b I  i  o t  bèq u as l ra n q a i  ses seguono
anche la consegna del principio,
espresso nell'introduzione del pri-
mo volume (p. xxr), secondo cui
la  s tor ia  del le  b ib l io teche è uno
strumento per valutare la diffusio-
ne e la  qual i tà  del le  conoscenze
di  un 'epoca,  d i  un luogo,  d i  una
collettività, di una classe sociale.

Questo è un'altro motivo dell 'at-
tenzione che I 'opera r iserva a l le
var iaztoni  nel la  qual i tà  e nel la
quant i tà  del le  col lez ioni  d i  ogni
oeriodo. La stessa introduzione ci

ricorda che se nel medioevo le bi-
blioteche furono per lungo tempo
luogo di conservazione di cono-
scenze privilegiate per ristrette éli-
te che non provavano il bisogno
di diffonderle (d'altra parte non
esisteva neppure il pubblico a cui
divulgarle), non è da dimenticare
che esse furono create dal nulla
dopo i1 dissolvimento dell'impero
romano.  I1 pr imo cr is t ianesimo,
nemico della cultura classica, fon-
da tuttavia un embrione di biblio-
teca l iturgica e pastorale presso i
luoghi di culto, senza mai riferirsi
al modello di biblioteca pubblica
perso ormai con l'antichità.

Dalle origini al nr secolo

Il primo volume conduce il lettore
dall 'origine delle biblioteche

Histoire des
bibliothèques
frangaises
r. Les Bibliotbèques mécliéuales du
uf siècle à 1530
St - rus  l a  d i rec t i on  d  And re  Vc rne l ,
Membre de l'Instltut.

n. Les Bibliotbèques sous I'Ancien
Régime: 1530-1789
Sous 1a direction de Claude Jolly, Di-
recteur de la Bibliothèqr.re de la Sor-
bonne.

rrr. Les Bíbliothèques cle la
Réuolution et du xrf siècle: 1789-
1914
Sous la d i rect ion de Dominique
Varry, Maitre de corlférences à uxssre.

u. Les Bibliothèques au xÍ siècle:
1914-1990
Sous 1a direction de Martine Poulain,
Conservateur  des b ib l io thèques.
Rédactrice en chef du "Bulletin des
biblìothèques dc Francc .

Paris, Promodis-Editions du Cercle
de la Librairie, L989-1992, 4vol.
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francesi f ino al 1500. Partendo da
un veloce excursus sulle bibliote-
che di Alessandria e di Pergamo,
si ricorda che in Gall ia i l  i ibro fu
ogge t to  d i  impo r taz ione  g reca  e
romana nella duplice veste di og-
getto fisico e di prodotto intellet-
tuale; la biblioteca di Ireneo, ori-
g inar io d i  Smirne,  è indiv iduata
come la prima biblioteca cristiana
conosciuta in Gall ia. Nei capitoli
che si susseguono sono esaminati
moment i  sa l ient i  del lo  sv i luppo
delle biblioteche; essi coincidono,
o meglio sono prodotti da svilup-
p i  cruc ia l i  de l la  s tor ia  f rancese.
Ritroviamo nelle pagine f interesse
di Carlo Magno per i libri, funzio-
nale alla sua riforma, ma che non
lascerà grandi realizzazioni biblio-
tecarie; sono lumeggiate le biblio-
teche benedettine, delle cattedrali,
dei certosini, dei canonici regolari
alla cui formazione concorrono gli
s tess i  canal i :  l 'acquisto,  la  copia,
le donazioni e i lasciti per acquisi-
re meriti ultraterreni.
Accanto ad esse il lettore vede sor-
gere le  b ib l io teche dei  co l leg i  e
delle università, tra cui un'attenzio-
ne particolare viene dedicata alla
biblioteca della Sorbona. Vengono
anche prese in considerazione le
collezioni degli studenti e 1'atteg-
giamento di costoro nei confronti
dei  l ibr i ,  tesoro f requentemente
alienato o impegnato per fare fron-
te ai debiti. Vendite e pegni che,
insieme con doni e lasciti, oltre a
rappresentare modi di circolazione
dei libri, provocavano spesso la di-
spersione delle biblioteche.
Dopo avere documentato la ripre-
sa del  fervore re l ig ioso esaminan-
do  l e  b ib l i o teche  deg l i  o rd in i
mendicanti e i r if lessi delle lotte
religiose, di cui è spia la bibliote-
ca papale di Avignone, i l  volume
rende  con to  de l l e  b ib l i o teche
principesche e private dal xtrr se-
colo fino alle metà del secolo xr,r.
Sfi lano così biblioteche "di lusso",
destinate ai piaceri di corti e cer-
chie raffinate, e biblioteche "prati-
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che" ,  ma  non  pe r  ques to  meno
preziose.  d i  canonic i .  curat i .  pret i .
mercanti, benestanti, professioni-
sti. Senza dimenticare le bibliote-
che degl i  umanist i  e  i l  radicale
cambiamento di interessi e di titoli
a essi legati con la riscoperta dei
classici dell'antichità.
Nell'affinamento del gusro e degli
interessi per le biblioteche, che in
F ranc ia  ragg iunge ranno  ve r t i c i
sempre maggiori di eccellenza nei

Gabriel Naudé

secoli successivi, giocarono para-
dossalmente un ruolo importante
eventi drammatici come le guerre
e  l e  conseguen t i  devas taz ion i .
Non bisogna dimenticare, infatti,
- I'opera ce lo ricorda - le spo-
Iiazioni delle biblioteche italiane
injziate con la calata di Carlo vni,
quando la bibiioteca degli Arago-
nesi di Napoli prese la via d'oltral-
pe, e proseguite da Luigi xr che si
impadron ì  de l l a  co l l ez rone  d i
Pavia dei Duchi di Milano, risalen-
te a Galeazzo n Visconti.
Se i capitoli sulle diverse realtà bi-
bliotecarie sono di grande impor-
fanza, f interesse deilo studioso e
del bibliotecario è anche attratto
da quel le  par t i  che anal izzano 1 l
rapporto tra i manoscritti e le pri-
me stampe, gli edifici e I 'arreda-
mento delle biblioteche.

Una menzione va fatta anche per
i l  capi to lo sul la  c lass i f icaz ione e
l'ordinamento, nel quale sono ri-
portati i quadri riferentesi alle bi-
blioteche di Saint-Riquier, Gorze,
Saint Martin e Tournais, Maillezais,
Bec,  Pont igny e a l la  Magna e
Parua Líbraria della Sorbona.
E ancora, è di grande godimento
i l  capi to lo sul  modo d i  leggere
degl i  u tent i  del la  b ib l io teca,  fa-
coltà attorno a cui ruotavano ri-
chieste cli preghiera a favore dello
scrivano, per rimeritarlo della dura
fatica della copia, e minacce di a-
natemi per chi sfregiava o sottrae-
va un oggetto di così grande valo-
re come il l ibro (tanto che il pe-

llno per il prestito poteva equiva-
l e re  a l  suo  cos to ) .  Lo  s tuden te
rnedievale che apriva un qualun-
que libro penetrava dunque in un
universo spirituale che conosceva
la ricompensa dei merit i e la san-
zione del peccato.

La Bibliothèque du Roi
e il secolo dei lumi

Il secondo volume prende in esa-
me alcune biblioteche, da conside-
rare paradigmatiche, di orienta-
mento ecclesiastico, erudito e illu-
ministico. Le prime - che appar
tengono a i  benedet t in i ,  a l le  uni -
versità e ai loro collegi, ai gesuiti,
ai seminari - condivideranno con
la Bibliothèque du Roi la capacità
di  durare e non essere d isperse
dal  mutare degl i  event i  so l tanto
dopo il xv secolo. Qualità che sarà
poi anche propria delle bibliote-
che del Cardinale Mazarino e del
Col legio del le  quat t ro nazioni .
Le biblioteche erudite (tra cui, in
questo periodo, si deve annovera-
re la menzionata Bibliothèque du
Roi, che ai suoi tnizi (1490) rlpro-
pone la caratteristica delle biblio-
teche principesche di privilegiare i
manoscritt i, mantenendo la stam-
pa ai margini) si formano per me-
rito di quella generazione di uo-
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mini che, nati tra il 1480 e il 1500,
nel momento della comparsa della
stampa, vedono I'uso del libro svi-
lupparsi nel corso de1 xvr secolo
al di fuori della chiesa e delle uni-
versità, con tutto ciò che ne con-
segue per la libertà degli interessi
e del gusto. Sono biblioteche che
devono al prestigio e alla ricchez-
za dei loro possessori la fama che
acquisirono presso i contempora-
nei  e i l  r icordo -  mol te furono
d i s p e r s e  -  c h c  c i  è  p e r v e n u t o .
Per un lungo tempo, inoltre, indi-
viduarono nell'Italia la terra d'ele-
zione per la ticerca di manoscritti
e di edizioni a stampa di pregio.
l l  vo lume  p rendc  dunque  i n  con -
siderazione le biblioteche di Jac-
ques-Auguste de Thon, di Riche-
lieu, di Mazarino, di Séguier, di
Colbert. A proposito di Mazarino,
1a storia della biblioteca e del suo
consolidamento si intreccia natu-
ra lmente con l 'opera del  suo b i -
bliotecario, Gabriel Naudé. Quarto
esempio al mondo dopo l'Ambro-
siana di Milano, l 'Angelica di Ro-
ma e la Bodleian di Oxford, la Bi-
bliothèque Mazarine aprì a1 pub-
blico il 30 gennaio 7644.
Un  cap i t o l o  è  ded i ca to  a l l a  B i -
bliothèque du Roi, primo nucÌeo
dell'odierna Nazionale di Parigi; in
esso si ripercorrono i diversi mo-
menti che nel passato (in proposi-
to s i  veda anche i l  vo l .  1)  erano
sembra t i  da r l e  v i t a  p r ima  de l l a
nuova fase più stabile, che ha ini-
zio nel 7490 per interesse di Carlo
vrII, a cui seguì l'opera di Luigi xII
f ino a l  consol idamento d i  Fran-
cesco  I  che  fuse  l e  " i i b re r i e "  d i
Blois e di Fontainebleau; bibliote-
ca poi  t rasfer i ta  a Par ig i  in torno
all 'anno 7560. La storia si dipana
per i secoli seguenti, occupandosi
delle collezioni, dell 'edificio, del-
l ' o r g a n i z z a z i o n e  l p e r  e s c m p i t r .  i
dipartimenti istituit i nel 7720) e
dei bibliotecari: compaiono, tra gli
a l t r i ,  i  nomi d i  Gui l laume Budé,
del già ricordato Jacques-Auguste
de Thon, dei Colbert, della "dina-
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stia" dei Bignon (a quei tempi an-
che la direzione di una biblioteca
poteva divenire ereditaria).
La Lerza categor ia -  le  b ib l io te-
che il luministiche - è costituita
da biblioteche di élite che raccol-
gono  i l  meg l i o  de l  sape re ,  con
grande interesse per le conoscen-
ze scientifiche contemporanee. Vi
appartengono, per esempio, 1a bi-
blioteca di Montesquieu, del mar-
chese Méjan e di molti ecclesiasti-
c i .  Ad esse possono essere acco-
state - con le dovute differenze
-  l e  b ib l i o teche  d i  b i b l i o f i l i  e
amanti delle rarità (ad esempio, il
maresciallo de Croy, i l  marchese
di Paulmy, il duca di Vallière).

Quando in quest i  cas i  s i  r iesce a
superare i l l imite del puro gusto
collezionistico - ricorda l' Hístoire
-  s i  f o rmano  de l l e  racco l t e  d i
notevole pregio culturale e scien-
tifico, riassumibili in tre poli di in-
teresse: le antichità galliche, le cu-

riosità, i gabinetti scelti. Sono ini-
z i a t i ve  pa r t i co la r i  che ,  na te  da1
gusto quando non dal  capr icc io
dei ricchi, talvolta si trasformano
in  p roge t t i  d i  p i ù  amp ic ,  r esp i ro
come società erudite o laboratori
scientifici.
I1 volume ospita inoltre dei capito-
l i dedicati alle collezioni e al loro
arricchimento (dove troviamo la
realistica affermazione che le bi-
h l i o techc  de i  seco l i  n l - r v t t .  pe r  l a
maggior  par tc .  vengono (onosci t t -
te  qrrando s i  d isperdono.  graz ie a i
cataloghi di vendita), agli ex-libris,
agli edifici e al1'arredamento, ai bi-
bliotecari. Nel "quadro" sulla na-
scita della "scienza delle bibliote-
che" sono r ipor tate le  pr inc ipal i
classificazioni in uso in quei tem-
pi, tra cui quella del Naudé.
cli ult imi capitoli (.Vers la biblio-
tbèque publique, L'apparitíon cies
cabinets cie lecture, Lire a Paris et
en prouince) registrano I ' ini-

La sala di lettura della Bibliothèque Mazarine (Studio Claude Bablin) su cui si sof
ferma il terzo volume dell'Ilistoíre des bibkotlcèques frangaìses.
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zio di una diffusione dell'interesse
alla lettura presso un pubblico più
ampio, ma sempre ristretto ad al-
cune cerchie. Ne sono esemoi la
s o t t o s c r i z i o n e  d i  G r e n o b l e ,  d e l
7772, per aprire la biblioteca co,
munale e i gabinetti di lettura che
of f r ivano,  d iet ro pagamento d i
una quota, la possibilità di ottene-
re in  prest i to  r iv is te e mater ia le
contemporaneo.

Dalla Rivoluzione
agli albori del '900

I l  terzo volume segue le vicende
delle biblioteche francesi dal tem-
po della Rivoluzione fino all'inizio
del 1900. La Rivoluzione fu un e-
vento traumatico anche nelle bi-
blioteche, distruggendo il modello
uscito dall'Ancien régime. Esse fu-
rono investite dalle tre ondate di
confische che portarono sotto i l
controllo dei nuovi poteri prima i
beni del clero, poi quell i degli e-
migrati e infine quanto posseduto
dalle soppresse università, società
letterarie, accademie e corporazio-
ni. A questi beni si aggiunsero in
seguito le "prede di guerra".
Pa recch i  cap i t o l i  sono  ded i ca t i
all'illustrazione delle diverse diret-
tive riguardanti i libri emanate dal
governo centrale, nonché le con-
dizioti dei vari istituti bibliotecari.
Vengono perciò considerate le ini-
ziafive che previdero prima le bi-
blioteche di distretto e poi quelle
municipali (nelf intento di creare
delle biblioteche pubbliche) e so-
no esaminati gli eventi che riguar-
da rono  l e  b ib l i o teche  pa r i g i ne
quali le biblioteche di Sainte Ge-
néviève, dell 'Arsenale, Ia Mazari-
na, e la, ormai, Nazionale, ricor-
dando altresì l'evento positivo del-
la fondazione della biblioreca del
Museo di storia naturale.

.Un 
"quadro" è dedicato ai biblio-

tecari nella Rivoluzione, tra cui ri-
cordiamo Leblond, attuatore delle
disposizioni del nuovo potere per
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le biblioteche, e Barbier che fu bi-
bliotecario di Napoleone. Sulf im-
peratore s i  t rova anche un a l t ro
"quadro"  in  cui  s i  r i fer isce sui  suoi
in teressi  per  i  l ibr i ,  in  par t ico lar
modo per le novità, che voleva ri-
cevere anche durante le  camoa-
g n e  m i [ i t a r i ,  s e n z a  c l  i m e n t i c a r e
che a lui si deve la nascita della
Bibliograpbie de la France.
Quando nel 1803 1o stato scarica
la  ges t i one  c le i  ben i  b i b l i og ra f i c i
sulle municipalità, pur rimanendo-
ne il proprietario, si chiude una
fase dell'utopia rivoluzionaria che
aveva prefigurato una' bibliografia
universale a partire dalla cataloga-
zione del patrimonio confiscato.
Catalogazione che avveniva sul
retro delle carte da gioco riportan-
ti le aborrite figure di re e regine,
in una sorta di artficioazione delle
schede t le i  moderni  cata loghi .
Per i l  periodo successivo alla Ri-
vo luz ione  i l  vo lume  s i  impegna  a

illustrare le tre sfide a cui il mondo
francese delle biblioteche dovette
rispondere, e cioè la costruzione di
una nuova rete di edifici, la valo-
rizzazione delle collezioni raccolte
con le confische al fine di oermet-
t e rne  l a  consu l t az ione  nonche  l a
r icost i tuz ione e I 'orga n izzazione
della professione bibliotecaria.
La confisca rivoluzionaria, infatti,
rese la Fancia diversa dalle nazroni
vicine in quanto l'evento traumati-
co cancellò le biblioteche di abba-
zie, di università e di privati. Se da
un lato venne infer to un coloo
morta le a l la  coerenza dei  fondi ,  le
grandi biblioteche, che si accapar-
rarono i "pezzi" migliori a scapito
di  quel lc  munic ipal i .  ne r icavarono
degl i  inc iubbi  bene| ic j .
In definit iva, gli "ammassi biblio-
grafici", essendo costituiti da libri
(vettori dei "lumi") - come viene
evidenziato - ebbero una sorte di
gran lunga migliore degli archivi,

La BiblÍothèque administratiue d.e la. Ville de paris.
Aquarelle de R. Delafontaine, 19o0 (service audlovisuel des Bibliothèques de la
Ville de Paris. Photo M. Toumazet).
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sede dei documenti che attestava-
no gli esecrati diritt i  nobil iari. Fu
la monarchia di lug1io - ricorda
l'Histoire - a prendere le misure
indispensahi l i  per  la  conservazione
e Ia valorizz^zione del patrimonio.
Intanto si diffondeva la consape-
volezza, attestata dalle preoccupa-
zioni di Guizot per i bisogni pro-
fessionali della popolazione, che
le  b ib l i o teche  con f i sca te  e rano
inutili per la lettura popolare.
Ríassumere dettagliatamente tutti i
temi che il volume ancora tratta si-
gnificherebbe andare oltre i limiti
di un'informazione generale sul
contenuto. A grandi l inee basti ri-
cordare che viene affrontato il te-
ma  de l l a  f o rmaz ione  (ne l  1821
venne creata l 'Ecole des Chartes),
delle biblioteche scolastiche (che

si sviiupparono dopo il secondo
impero), dello sviluppo delle uni-
versità (dopo la sconfitta del 1870)
di cui beneficiarono anche le bi-
blioteche e, ancora, la formazione
professionale con f istituzione della
prima versione del certificato di at-
titudine alle funzioni bibliotecarie
(ceFe) con il quale veniva liquidata
la preparazione per mezzo del ti-
rocinio interno agli istituti.
Viene poi affrontata 1'evoluzione
del le  teor ie e del le  prat iche b i -
b l io teconomiche;  è r icordata la
nasc i t a  d i  b i b l i o teche  e  r i v i s te
p ro fess iona l i  ( pe r  esemp io ,  i l
"Bu11etin des bibliothèques et des
archives") e dell 'associazione dei
bibliotecari francesi (l 'etp). Vi so-
no capitoli sulla catalogazione dei
fondi, sugli edifici, sulla crescita
de1le col lez ioni ,  su l la  creazione
de1le biblioteche amministrative,
sui bibliotecari, sulle biblioteche
di Parigi, su quelle universitarie e
municipali nonché su quelle, rico-
stituite, dei vari ordini religiosi, stt
quelle protestanti (già presenti nel
vol. 2), sui gabinetti di lettura.
L'attenzione si rivolge anche alle
biblioteche popolari e alla lettura
operaia, seguendone lo sviluppo
- C o m u n q u e s e m p r e m a r g i n a l e
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- dalla fase umanitaria a quelia
della presa di coscienza di classe.
Non vengono d iment icate le  b i -
b l io teche parrocchia l i  e  scolast i -
che, né i lettori e la letfura nei 1o-
ro aspetti privati e mondani.
Al l ' in iz io del  nuovo secolo,  l 'eer
(precisamente in un rapporto clei
1906 sulle biblioteche municipali)
r iba l ta 1a scala dei  va lor i  f ino ad
al lora abi tuale e d ich iara che le
"b ib l i o teche  sono  pe r  i  l e t t o r i " ,
proponendo un modello di biblio-
teca pubblica che verrà attuato per

l a  p r ima  vo l t a ,  g raz ie  a l l ' a i u to
americano, nelle regioni francesi
devastate dalla prima guerra mon-
diale.

Le biblioteche dei giorni
nostfi

L'awenimento citato è affrontato
ne l  qua r to  vo lume  che  i l l us t ra
quest i  pr imi  esempi  d i  "amer ica-

n izzazione" (ad opera del l 'Ame-
r ican Commit tee for  devastated
France) graz ie a i  qual i  nacquero
clei bibliotecari giovani e "moder-

n i s t i "  e  l e  h ib l i o teche  tom inc ia ro -
no ad avere 1ocali luminosi e alle-
gri, i l  l ibero accesso agli scaffali e
la Classificazione decimale Dewey.

I capitoli si alternano a descrivere
situazioni di arretratezza o proble-
matiche ed eventi che segnano un
passaggio a fasi da considerare di
s v i l u p p o .  C o s ì  s i  v i e n e  a  c o n o -
scenza del sovraccarico della Bi-
blioteca naziorrale che, nei periodi
successivi alla prima guerra mon-
diale, deve assumersi il compito di
una  coope  raz ione  cen t ra l i zza ta
che da essa emana, diffondendosi
alla rete delle biblioteche; seí\za
dimenticare gli sforzi di innovazio-
ne fondati su trasformazioni di sta-
tuto, strlltturali e tecniche (la posta
pneumat i ca  ne l  7933 -36 , l a  sa la
cataloghi del 1.936). Un "quadro"

di approfondimento è dedicato a

Julien Cain, per lungo tempo gui-
da del l ' is t i tu to.  La presenza del la
Francia come potenza coloniale si
ritrova nelle parti del volume de-
clicate alle biblioteche africane dei
protet torat i  e  del le  colonie,  così
come dell ' Indocina, della Guada-
lupa e della Martinica.
Sfilano poi nomi e sigle del1a let-
tura pubblica, della bibliografia e
de l l a  documen taz ione  -  f i l on i
che si diffondono rapidamente tra
le due guerre mondiaii a cui sono
dedicati appositi capitoli - quali
La Fontaine, Otlet e la lrn (la Fe-
derazione internazionale della do-
cumen taz ione ) ,  Eugène  More l ,
Lou i se  Noè l l e  Ma lc lès ,  l ' eP 'Non
(l'ente francese di normazione). Si
i l l u s t r a n o  i n o l t r e  l e  p r i m e  e s p e -
r ienze d i  b ib l io ter 'he per  ragazzì .
Un capitolo ricorcla 1e "biblioteche

nella tormenta" della seconda guer-
ra mondia le,  la  pol i t ica d i  or ien-
tamento della lettura del governo
di Vichy, i bibliotecari fucilati e 1e
epurazioni che seguono l 'armisti-
zlo.
Lo sviiuppo successivo alla guerra
si dipana nei capitoli sulle biblio-
teche centrali di prestito (sorte per
se rv i re  i  comun i  con  meno  d i
15.000 abitanti), sulla lettura rura-
le, sulie biblioteche municipali, sui
movimenti associativi e militanti,
sulle trasformaziorli della Bi-

Jean-P:rul tsignon
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blioteca nazionale, sulle bibliote-
che universitarie, sui centri di do-
cumentazione. I1 volume segr-re fi-
no ad op;gi anche Ie modificazioni
amminist rat ive del  mctndo del le
biblioteche, concreti indicatori di
cambiamento ed evoluzione o di
ripensamento - ma anche di fan-
tas ia e in teresse -  del la  pol i t ica
governativa in materia culturale,
tecnica e scientifica.
Fino a questo punto dell 'Histoire
il lettore italiano, pur nella diver-
s i tà  del le  s i tuazioni  e del l 'evolu-
zione, ha potuto comunque trova-
re mol t i  punt i  d i  analogia con i l
nostro paese. Per esempio, molto
di quanto detto sulla natura e I'or-

ganizzazione delle biblioteche me-
dieval i  può valere anche per  1 ' I -
t a l i a ;  l e  b ib l i o teche  p r i va re  de l
' 500  e  de l  ' 600  c i  r i co rdano  1 'e -
semp io  de l l a  b ib l i o teca  R icca r -
dtana di Firenze; sull 'apertura al
pubblico ci si può inorgoglire per
i l  p r i m a t o  d e l l ' A m b r o s i a n a :  s o m i -
glianze, con le debite distinzioni,
.s1 possono trovare nel1e motiva-
zioni e nelle vicende delle confi-
sche rivoluzionarie e cli quelle dei
beni delle congregazioni religiose
dopo l'Unità.
Ma nel  capi to lo sui  "nuovi  spazi
per nuovi media" lo stesso lettore

Le duc de la Vallière

i taliano assiste a un'accelerazione
del la  real tà f rancese che non ha
più paragoni possibili.
Sarà anche vero che i bibliotecari
e le biblioteche francesi hanno su-
bito, come dice un titolo, lo "choc

des nouvel les technologies" ,  ma
da questo sono nate la Bibliothè-
que publique d'information, con-
cepita come biblioteca "aperta", la
mecliateca di Nantes, la mediateca
della Vil lette, la biblioteca dell ' I-
stituto del mondo arabo,la Maison
clu livre di Villeurbanne, l'rursr e il
progetto, in corso di rcalizzazione,
della Bibliothèque de France.
Inoltre, dal punto di vista pritfes-
sionale, i bibliotecari francesi han-
no conquistato una specificità pro-

J.-,A.. de Thon

fessionale e un'identità intellettuale
garantite giuridicamente, mentre si
diffonde sempre più la tendenza a
vedere nelf interno delle bibliote-
che  l ' espe r to  i n  ges t i one .  Dopo
avere trattato i punti precedenti il
vo lume  con t i nua  con  i  cap i t o l i
su l lo  sv i luppo del le  b ib l io teche
municipali, che viene definito im-
pressionante dopo 11 7975 grazie
alla volontà degli eletti di offrire
nuovi spazi e nuovi modi di fruire
della biblioteca concre tizzatasi in
nuov i  s t rumen t i  (mu l t imed ia ) ,
n u o v i  s o l d i .  n t r o v i  s e r v i z i ;  e  n o n
- commentiamo mestamente -
in demagogica e sterile "animazio-

ne".
È un 'evoluz ione cì i  mezzi  e d i  a t t i -
v i tà  che s i  r iscontra anche nel le
b ib l i o teche  cen t ra l i  d i  p res t i t o ,
mentre vi è un fiorire dei centri di
documentazione dei l icei e degli
altri istituti superiori.
A conclus ione del la  s tor ia  de1le
b ib l i o r cche  fmn tes i ,  nuovo  i n i z i o
di altre a\ryenture, foriera di cam-
biamenti per la Biblioteca nazict-
nale e le  a l t re b ib l io teche s i  s ta-
glia la Bibliothèque de France con
le polemiche e le  r i f less ioni  che
tanto hanno fat to d iscutere ben
prima che fossero scavate le fon-
damenta.
Così alla fine dell 'opera - clopcr
tentc pagine c l i  ga l ler ie  monumcn-
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tali nate per offrire f immagine di
un sapere ordinato, gerarchizzato
e  pc r  a l f cnna re  ce r tezze  -  c i  s i
t r ova  d i  f r on t c  r  s t ru t t u re  pe r  no i
avveniristiche di edifici e attività
che testimoniano la volontà di sfi-
dare il futr.rro per nuove realizza-
zioni dell'ingegno umano.
L' Histoire des bibliothèques fran-
gaises è uti le per ogni campo di
interesse inerente le biblioteche:
chi si occupa di libro antico sfrut-
terà i capitoli medievali e rinasci-
mentali; 1o studioso di orgamzza-
z ione  de l l e  b ib l i o teche  t rove rà
materia per i suoi studi, così come
chi è interessato alla classificazio-
ne dei  fondi :  in formazìoni  prez io-
se saranno reperite da chi necessi-
ta di notizie biografiche; i servizi
pubbl ic i  e  socia l i  moderni  sono
anch'essi ampiamente descritti; in-
fine l'opera può essere utile com-
plemento per studi storici sull'evo-
luzione de1 pensiero, della cultu-
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ra, dello spirito religioso e della
società f rancesi .  La descr iz ione
sintetica. qui presentata, di un'o-
pera così articolata come I'Histoire
rischia di evidenziarne soltanto al-
cune parti. Ricordando anche fatti
minori e accennando di sfuggita a

realtà molto consistenti, abbiamo
cercato di dare un'idea della ric-
chezza complessiva di informazio-
ni. L'uso dei volumi, infine, è faci-
l i t a to  da l l a  p rcsenza .  i n  ogn r . t no .
di una cronoiogia, di indici di no-
rni personali, di t itoli di opere, di
luoghi e di tavole delle illustrazio-
ni, che sono un elemento essen-
zrale, e non semplicemente acces-
sorio e decorativo della fruibil i tà
dell 'opera; di bibliografie sui di-
versi aspetti e periodi.
La reazione di un bibliotecario ita-
l iano d i  f ronte a un 'opera come
1'Histo i re è d i  profonda inv id ia,
provocata da1la constatazione ciella
rîra:ncaflza di str-umenti simili per il
nostro paese. Stfumenti che nasco-
no da un'intelligenza culturale che
osa impegnare risorse per docu-
mentare la storia di una realtà, la
biblioteca, che viene riconosciuta
di capitale importanza nello svi-
luppo civile di una nazione. I


